
Scoop o bufala? A scoppio ritarda-
todiunannoepassa, ieriRepubbli-
ca.it ha trasmesso un video che de-
nunciaunapresuntamanipolazio-
ne di schede elettorali che sarebbe
avvenutanell’aprile2006inunga-
ragedi Sidney, quindi sul voto degli
italiani residenti in Australia. Si
tratterebbedibrogli, quindi,a favo-
redell’Unione.Forza Italiaparteal-
l’attacco col riconteggio delle sche-
de e Berlusconi sentenzia un «ave-
vo ragione io. Questo video confer-
ma quello che avevo sempre det-
to...».Per iparlamentaridel centro-
sinistra che sarebbero stati favoriti,
Marco Fedi e Nino Randazzo, «è
una bufala evidentemente pilota-
ta», e con il parere di un esperto lo
dimostrano.
Il video era già circolato nel settem-
bre scorso e proposto, a pagamen-
to, ad alcune testate italiane che
non l’hanno accettato. L’unica co-
sa certa, comunque, è il pessimo ri-
sultato del meccanismo di voto de-
gli italiani all’estero stabilito dalla
legge Tremaglia.
Ecco cosa si è visto sul sito:a realiz-
zare il video, con il suo telefonino, è
stato Paolo Rajo, giornalista e can-
didato per l’Udeur, in casa di cono-
scenti a Sidney. La scena mostra

una serie di schede elettorali per il
Senato, viola, ben allineate su un
tavolo, una persona di spalle mar-
ca il simbolo dell’Unione (il primo
in alto a sinistra) assegnando an-
che una preferenza. Non a Rajo
(che corrispondeva al simbolo del
Campanile), ma all’ulivista Ran-
dazzo. Il candidato reporter per ca-
so,vocenarrante,protesta:«Unvo-

to per me non ci esce?». Le schede
così pre-votate vengono messe nelle
buste del consolato. Stessa opera-
zione per le schede arancioni della
Camera, ma l’automatismo fa sì
che lapersonadi spalle segni il sim-
bolo di FI (il primo in alto a sini-
stra) con la preferenza a Fedi (Ds).
Rajo si informa e registra: «Quante
ne avete fatte? un centinaio?».
Rajo, che non è stato eletto, intervi-

stato da Repubblica.it dice di avere
inviato subito il video all’Udeur,
ma non avrebbe avuto risposta dal
suo partito.
Nella giornata di ieri cresce la pole-
mica: la Cdl chiede l’annullamen-
todelvotodegli italianiall’estero, il
capogruppo degli europarlamenta-
ridi Fi,Tajani, chiede che laProcu-
ra di Roma avvii un’inchiesta.
Nell’Unione si prende il video con

le pinze. Danieli, sottosegretario
agliEsteri condelegaper gli italiani
nel mondo è lapidario: «Se qualcu-
nohaqualcosadadire si rivolgaal-
la magistratura», ma riferirà pre-
sto in un’audizione in Senato. Per
il ds Violante se sia una bufala o
menolodeveaccertare lamagistra-
tura, ma è necessario «cambiare il
sistemaelettoralepergli italianiall'
estero». Antonio Di Pietro con l’Idv
si dice pronto a fare accertamenti

sul voto ma sul video si affida alla
magistratura. IldeputatodiFIFon-
tanachiede l’annullamentodel vo-
to estero, il leghista Calderoli tuo-
na: alle urne subito. Il presidente
delSenatoFrancoMarinihaassicu-
rato che, se richiesti, saranno forni-
ti alla Giunta delle elezioni del Se-
nato tutti gli elementiperunavalu-
tazione. Alla Camera la Giunta
non ha mai archiviato la Circoscri-

zione Estero, ma, per bocca dello
stesso forzista Pecorella, «è impos-
sibile fare la quadratura» proprio
per l’incompletezza dei verbali.
Sia singolarmente che in una nota
congiunta rispondono Fedi e Ran-
dazzo, confermando la legittimità
della loro elezione:«Unabufala to-
tale, mal assemblata e raccontata
aunannodalle elezioni dauncan-
didato non eletto». Bollano il video
come «uno sconcio di provincia.
Perché non si è rivolto un anno fa
allamagistraturae perché non lo fa
oggi?». Minacciando ricorsi legali i
due parlamentari dimostrano la
falsità del video con un parere del-
l’esperto di Psicologia della Perce-
zione, il dottor Robert Volcic dell'
Università di Utrecht: solo quattro
schede mostrano di essere state pie-
gate come risultano quando vengo-
no spedite all'elettore, le altre sono
piatte, come stirate, hanno una di-
mensione e colori diversi da quelle
originali (particolari ben visibili);
alle schede inserite nella busta non
viene allegato il tagliano elettorale.
Secondol’esperto sarebbestato faci-
le «fotocopiare a colori le schede di
voto originali», disporle sul tavolo
facendo «presupporre di essere in
possesso di centinaia di schede ori-
ginali non votate».
Una bufala australe, insomma.

SARÀ SCIOPERO: l’associazione naziona-

le magistrati lo ha deciso ieri. Il prossimo 20

luglio toghe appese nell’armadio per prote-

stare contro la riforma dell’ordinamento giudi-

ziario. Con sole due

astensioni (Lucio

Aschettino e Giusep-

pe Cascini, di Mde) il

parlamentino dell’Anm ha preso
la decisione, lasciando tuttavia
unafinestraaperta: sabato14si ri-
vedranno«per valutaregli svilup-
pi e i risultati dei lavori parlamen-
tari»,anchese iverticidelsindaca-
tohannodefinitoquesta«unscel-
ta dolorosa», «una pillola amaris-
sima»damandaregiù.D’altrapar-
te, lo stesso presidente Giuseppe
Gennaro, dice che «il tempo è or-
maiscaduto». IlGuardasigilliCle-
mente Mastella, durante la repli-
ca in Senato lancia un appello:
«Che sia rimesso lo sciopero per
consentire una discussione sere-
na del parlamento per porre fine
a questo annoso scontro che po-
ne contro due poteri dello Stato».
«Siamo ancora in tempo - ha fat-
to sapere il segretario dell’Anm
Nello Rossi - la riunione di sabato
prossimo è stata indetta proprio
per rivalutare la situazione». «Il
ministrodella Giustizia e il gover-
no tutto - commenta il ministro
Antonio Di Pietro - sono tenuti a
dare risposte ai magistrati senza
menare il can per l'aia. Invece di
pretendere da noi dell' Idv il voto
di fiducia sarebbe ora che si ema-
nasse un provvedimento vera-
mente a favore della giustizia e

non contro di essa». Dalla Came-
ra il presidente della Commissio-
ne Giustizia, Pisicchio, Idv, inve-
ce, chiede un ddl bipartisan per
rinviaredi seimesi l’entra invigo-
re della riforma Castelli. Il Capo
dello Stato, Giorgio Napolitano,
si dice «fiducioso» sulla possibili-
tà di approvazione della riforma
entro il 31 luglio e non risponde
sull’eventuale fiducia del gover-
no.
Fiducia a cui per il momento Pa-
lazzo Chigi non intende ricorre-
re, come ha comunicato ieri mat-
tinaGiovanniRussoSpena,allafi-
ne della capigruppo, visto che
«non dovrebbe esserci un ostru-
zionismo feroce da parte dal cen-

trodestra», ha spiegato la presi-
dentedeisenatoriulivistiAnnaFi-
nocchiaro. Sarà la capigruppo di
oggiadecideresesi ricorrerà, inve-
ce, al contingentamento dei tem-
pi visto che si deve arrivare all’ap-
provazione entro il 31 luglio ed
evitare così che entri in vigore la
riforma Castelli.
«Il testo approvato dalla commis-
sione giustizia, pur se migliorabi-
le in alcuni suoi punti, e su que-
sto voglio esprimere la disponibi-
litàdelgovernoaconsiderare con
favore proposte migliorative - ha
detto il ministro - costituisce una
sintesi positiva nell’equilibrio po-
litico dato». E a chi minaccia o è
tentato dall’ostruzionismo, Ma-
stelladiceche«immiserire la fibra
costitutiva delle nostre istituzioni
sulla base di ripensamenti postu-
mimisembraappartengapiùalla
sfera delle ripicche vanitose o dei
calcoli politici di breve respiro»,
piuttosto che all’attenzione verso
gli interessidelPaese.Aimagistra-
ti in sciopero assicura: «Autono-
mia e indipendenza sono in que-
stocontesto,vogliodirloconasso-

luta chiarezza e fermissima con-
vinzione, valori irrinunciabili»,
ma - aggiunge - «l’autonomia
non deve essere soffocata dalla
tentazione dell’autoreferenziali-
tà, così come è estraneo all’idea
stessadellademocraziacheunva-
lore così alto e fondante possa es-
seredifesodaqualcunoinpartico-
lare». A chi, come gli avvocati,
vuole la separazione delle carriere
il Guardasigilli risponde «che
non è stata prefigurata nella scor-
sa legislatura pur in presenza di
unamaggioranzaconbenaltraat-
trezzatura numerica», e dunque,
«riproporla oggi surrettiziamente
è francamenteuncalcolopolitico
che non è giusto portare in que-

stavicenda».Evistochesiannun-
ciano «bagliori di guerra anche
tra chi è fuori e dentro le aule del
parlamento»,megliobloccarli sul
nascere. «Le guerre puniche non
sono unidirezionali, appartengo-
noalla storia, aRomanieCartagi-
nesi». Ilministrosiappellaal«mi-
racolopolitico» per arrivare a una
intesa e la Cdl dal canto suo, per

boccadeisuoicapigruppoannun-
cia che non farà «nessuna mano-
vra ostruzionistica». Gli ostacoli
maggiori sembrano tutti piazzati
fuori dal parlamento, dunque, a
meno che non arrivino modifi-
che «significative» al ddl, fanno
sapere dal Palazzaccio, tanto da
rendere«digeribile»lariforma.Su-
bito dopo la replica del ministro

sono iniziate la votazioni sugli
emendamenti presentati quasi
tutti dalla Cdl: l’opposizione è
sempre stata bocciata con un di-
stacco di otto - nove voti a causa
di altrettante assenze nei propri
banchi. Quando Gavino Angius
ha preso la presidenza al posto di
Franco Marini lo scarto dei voti è
sceso a 1 o 2.

Il governo
non è orientato
a chiedere la fiducia
Forse bisognerà
contingentare i tempi

IL CASO Un anno dopo su Repubblica.it la denuncia (interessata) di un candidato sconfitto. I due eletti dell’Ulivo: bufala pilotata

Brogli elettorali? Il mistero del video australiano

In settembre il filmato
era stato offerto
a pagamento
ad alcune testate
Che l’hanno rifiutato

Berlusconi: l’avevo
detto. La Cdl si divide:
c’è chi chiede
di annullare il voto
e chi il riconteggio

La Cdl in Senato: non
faremo ostruzionismo
Se il testo non sarà
varato entro luglio entrerà
in vigore la Castelli

Giustizia, riforma in bilico
E le toghe scioperano il 20
Il ministro: revocate l’agitazione, discutiamo. Riuscirà il Parlamento
a varare il nuovo testo entro il 31 luglio? Napolitano: sono fiducioso

OGGI

I MEDICI: CAUTELA

Testamento
biologico: destra
scatenata

■ di Natalia Lombardo / Roma

LA LETTERA

Bertinotti: faremo
ogni sforzo
contro gli sprechi

■ di Maria Zegarelli / Roma

«Loscioperodeimagi-
strati? È revocabile,
nonèundatodi fatto.
Abbiamo un codice di
autoregolamentazio-
necheci imponediin-
crociare le braccia sol-
tanto come extrema
ratio. Tutto dipenderà dal dibattito in
Senato. Perché il testo venuto fuori
dalla commissione giustizia del Sena-
to,chehastravoltoilddlMastella,è ir-
ricevibile».
Nello Rossi, segretario dell'Associazio-
ne nazionale magistrati, tende la ma-
noalgoverno,nella speranzadiarriva-
re ad un testo che metta d’accordo
l’esecutivo e le toghe.
Quale percentuale darebbe quindi
alla possibilità di scioperare il 20
luglio prossimo?
«Numerinonnevogliodare,malariu-

nione di sabato prossimo dell’Anm è
stata indetta proprio per rivalutare la
situazione sulla base dei nuovi ele-
mentichepotrannoemergeneldibat-
tito in Senato e che potrebbero porta-
re alla revoca dello sciopero. Ma an-
che alla sua conferma, come è ovvio
che sia».
Cosa non vi piace del testo uscito
dalla Commissione?
«Primadituttol’insieme. IlddlMastel-
la era organico e complessivo, adesso
invece è stato stravolto e non ha più
un filo conduttore coerente. I peggio-
ramenti riguardano diversi aspetti».
Il primo?
«La questione dell’incompatibilità.
Nel progetto di legge voluto da Cle-
menteMastellaeraprevistaun’incom-
patibilità di distretto per il giudice che
vuole diventare pubblico ministero,
adesso questo divieto è stato esteso su

baseregionale.Sappiamocheperò ise-
natori Brutti e Cusumano hanno pro-
posto un emendamento che preveda
questaincompatibilitàsoltanto inam-
bito penale, mentre rende possibile il
passaggiodalcivilealpenaleevicever-
sa».
L’emendamento le sembra un
segno di buona volontà?
«La mia impressione è che sia un se-
gnale importante, di apertura. Ma ri-
peto, dovremo vedere cosa accadrà in
aula. Sappiamo che nell’attuale mag-
gioranzanonc’èunaprevenzioneide-
ologicaneiconfrontidellamagistratu-
ra, come in alcuni esponenti del cen-
tro-destra,quindi siamofiduciosi.Noi
infatti non rimproveriamo all’attuale
esecutivo del malanimo, ma l'appros-
simazionecon cui si èvoluto procede-
re».
Quale altro aspetto del testo
uscito dalla Commissione non vi
piace?

«Quello che introduce la temporanei-
tà degli incarichi direttivi (presidenti
tribunali e procura, procuratori ag-
giunti n.d.r.). O meglio la norma che
prevedel’abbandonodell’incarico,en-
tro sei mesi, da parte di quei dirigenti
arrivati alla scadenza del mandato. Il
ddl Mastella introduceva dei passaggi
graduali, la Commissione invece ha
posto questo limite, che creerebbe
una situazione di caos, perché avrem-
mo 300 dirigenti degli uffici giudiziari
costretti ad andar via in poco tempo e
conseguentemente altrettanti posti
vacanti.Sicreeràunveroeproprioim-
buto».
E poi c’è la questione dei
procuratori generali
«Questoèun’altroaspettoassai impor-
tante. Nel disegno di legge Mastella si
dicevache iprocuratorigeneralidevo-
no fare un piano di organizzazione
del lavoro. Questo era un ottimo anti-
dotocontrol’autocraziadeiprocurato-

rigenerali. Lanorma inveceè sparita e
ci dicono che non c’è n’è bisogno per-
ché il problema è già stato affrontato
conun decretonel luglio scorso. Inve-
ce ilproblemaè ancorapresente edha
ripercussioni negative soprattutto sui
cittadini, perchénon aiuta a deconge-
stionare l’enorme mole di lavoro che
le procure, soprattutto le più grandi,
devono affrontare. E non dimenti-
chiamoci del nuovo concorso per la
magistratura...»
Vale a dire?
«Vogliono introdurre un concorso di
secondo grado, a cui potrà accedere
soltantochigià haun titolo, comeper
esempio magistrati onorari e dottori
in legge. Questo sposterà a 30-32 anni
l’etàdi ingressonellamagistratura,cre-
andodi fattouncanalediaccessocen-
sitarioper laprofessione,vistochesol-
tanto chi potrà resistere economica-
mente avrà la possibilità di andare
avanti».

NELLO ROSSI Il segretario dell’Associazione magistrati: potremmo revocare lo sciopero se in Senato ci fossero miglioramenti significativi

«Irricevibile quel testo. Ma se cambiasse...»

■ Contrari all’eutanasia e all’ac-
canimento terapeutico, e se il le-
gislatore dovesse intervenire in
materiadidichiarazionianticipa-
te di volontà dovrebbero essere
«garantitie tutelati» i soggettipiù
deboli. La Federazione nazionale
degli ordini dei medici mette ne-
ro su bianco la propria posizione
etantobastaalladestraper saltar-
ci su. Il documento - mentre il
provvedimento sul testamento
biologico è all’esame della com-
missione Sanità del Senato - ha
inasprito il dibattito. In realtà,
proprio nei giorni scorsi il presi-
denteFnomavevaespressoassen-
so al testamento biologico «pur-
ché sia rinnovabile e le condizio-
ni nelle quali viene sottoscritto
contestualizzate».
E però per «Scienza e Vita» quel
testo«spazzavia ilpregiudiziodif-
fusodaalcuniambienti inbaseal
quale la maggioranza dei medici
sarebbe favorevole a una legge
chedisciplini lamateria». Imedi-
ci«sonoperlavita»affermanoBi-
netti e Baio (Ulivo). Ma Ignazio
Marino ammonosce: «Chi affer-
ma che i medici non vogliono
una leggesul testamentobiologi-
co lo fa senza avere letto i dati».

■ Caro direttore, non corrispon-
dealverocheavreiperorato lacau-
sa di un rinvio sui temi della ridu-
zione dei costi della politica e in
particolare di quelli riguardanti la
condizione dei parlamentari. Non
da oggi sono perché il Parlamento
assuma provvedimenti adeguati e
necessari a correggere storture che
si sono venute accumulando nel
passato e che sono giunte fin qui.
La scelta di avanzare, nello stesso
tempo, una proposta comune da
parte della presidenza della Came-
raediquelladelSenatoallerispetti-
veassemblee è, credo,unimpegno
istituzionalmente rilevante.
Penso bisogna fare presto e bene.
Perciò credo ci si debba rapportare
positivamenterispettoadognipro-
posta che vada nella direzione au-
spicata. Coerentemente, nell'uffi-
cio di presidenza della Camera di
lunedì scorso ho sostenuto l'utilità
di non lasciare cadere proposte
giunte da parte di singoli deputati,
a partire da quella avanzata dal vi-
cepresidenteCastagnetti, al finedi
preparare l'importante decisione
congiunta di lunedì prossimo del
Senato e della Camera.

Fausto Bertinotti
Presidente della Camera dei deputati
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